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Thomas Kuhn, nei suoi celebri studi sulle rivoluzioni nelle 
scienze, tra le altre cose, descrive la fase preparatoria al cam-
biamento paradigmatico, che è caratterizzata dalla presenza 
di “rompicapo” e cioè di fenomeni che il paradigma corrente 
non riesce a interpretare e risolvere. L’applicazione di un nu-
mero cerscente di ricercatori alla risoluzione dei rompicapo 
mette in crisi il paradigma che, alla fine, verrà sostituito da 
un altro capace di risolvere quei problemi.
In questa fase storica, sono molti i rompicapo che affollano 
le scienze della cura. Paradossalmente, derivano dai notevoli 
progressi del paradigma biomedico corrente, dalla sua capa-
cità di conoscere sempre meglio la dimensione molecolare dei 
fenomeni patologici e dalle notevoli innovazioni nel campo 
dello studio in vivo delle attività cerebrale (neuroimaging). 
Questa crescita delle conoscenze in campo molecolare non 
trova una lettura adeguata da parte del paradigma riduzioni-
sta dominante, inadatto a leggere i dati molecolari all’interno 
delle connessioni di sistema: da qui i rompicapo.
In questo numero di Pnei News mostriamo l’esempio di un di-
sturbo doloroso che interessa più di 2 milioni di persone solo 
in Italia, che può essere particolarmente grave e invalidante, 
denomimato fibromialgia. Un nome che dice che il dolore è 
periferico, legato alle “fibre”. In realtà, come è ormai chiaro e 
viene ben raccontato dagli articoli di Demori-Burlando, Chie-
ra e Angelini in questo numero, la peculiare sindrome dolorosa 

che interessa le persone con fibromialgia riguarda alterazioni 
periferiche e soprattutto centrali, relative cioè a una disfuzione 
della rete cerebrale di ricezione e controllo del dolore. All’ori-
gine di questa disfunzione ci possono esere vari fattori relativi 
al genere (prevalenza femminile) agli stili di vita (sedentarietà), 
all’alimentazione infiammatoria e in particolare allo stress. A 
quello delle prime fasi della vita, fino all’ansia e alla depressio-
ne della vita adulta. Demori e Burlando segnalano anche che la 
disfunzione cerebrale trova un suo punto nodale nel circuito del 
glutammato, neurotrasmettitore eccitatorio, che viene regolato 
dal suo antagonista, l’acido gamma amino butirrico (GABA). 
Un eccesso di glutammato può indurre ossidazione, neuroin-
fiammazione e alterazione dell’umore. Lo stress, come mostra 
l’immagine, altera il metabolismo del triptofano, riducendo 
la concentrazione cerebrale di serotonina e aumentando la 
concentrazione di metaboliti infiammatori, con attivazione 
del recettore per il glutammato (NMDA). Il risultato di una 
condizione di stress è quindi infiammazione periferica e 
centrale e, al tempo stesso, alterazione dell’umore.
Questo meccanismo può essere anche alla base dei proces-
si neurodegenerativi, inducendo neurotossicità che causa 
apoptosi dei neruoni e blocco della neurogenesi ippocampa-
le, cioè della formazione di nuovi neuroni, come ci dice Gerd 
Kempermann, nella intervista che ci ha concesso.
La PNEI è il paradigma che può risolvere i rompicapo.
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